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Per due motivi accettai dalia benemerita nostra 
Reggenza il mandato, conferitomi nella Seduta del giorno 
28 novembre p. p., di ragguagliarvi sopra l'iniziativa eia 
progrediente diffusione delia istruzione agraria e bacologica 
• nelle scuole primarie della nostra provincia. 

A ben pochi è noto come un tale insegnamento corra 
pressoché parallelo in alcune delle medesime allo sviluppo 
intellettuale dei fanciulli che le frequentano, per cui sod- 
disfo ora ad un desiderio da tempo nutrito di far pubblico 
questo indirizzo che va assumendo di giorno in giorno la 
istruzione nei nostri paesi rurali. 

In secondo luogo mi è di somma compiacenza il 
poter così segnalare quelli insegnanti che in tale utile ar- 
ringo si distinsero sugli altri ed ai quali la sapiente gene- 
rosità di questo scientifico Consesso, spero, vorrà, eseguendo 
così il meglio che si possa i benefici intendimenti del suo 
istituto, dare in qualche maniera un attestato di lode e 
d' incoraggiamento a proseguire nel cammino intrapreso. 

Dopo che la pedagogia riconobbe che I 1 insegnamento 
elementare limitato ad un esercizio puramente mnemonico, 
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tutt' affatto materiale, meccanico, è insudiciente ad acuire 
r intelletto e formare il cuore, trovò pure che col far im- 
parare più o meno a leggere, scrivere, conteggiare, e un 
po' di catechismo e storia sacra, si prepara al nostro po- 
polo un patrimonio intellettuale e morale assai monco e 
difettivo. 

Riconobbe la pedagogia che nelP uomo devono le fa- 
coltà intellettive ed affettive avere un armonico sviluppo 
ed un identico indirizzo ; pena il vedere le une sviluppale 
a danno delle altre: all'istruzione quindi propriamente 
delta volle andasse di conserva l'educazione, anzi la prima 
dovesse servire di mezzo al conseguimento dell'altra, a 
cui dovcasi tendere come a scopo di benessere sociale. 

Si trovò che al tiglio del popolo occorre inspirare 
T amore della virtù, della patria, della famiglia: l'obbedienza 
alle leggi, che è la vera libertà: la fermezza e la serenità 
nei momenti della prova e del dolore; il dovere insomma 
nella più ampia esplicazione del suo concetto, e I' obbligo 
di non transigere giammai con esso. 

Si trovò che al fanciullo anzi lutto si devono far co- 
noscere le particolari attinenze della famiglia, delia società, 
del paese in mezzo a cui vive, allargando grado grado 
queste nozioni, riferendosi ad altre abitudini, ad altre so- 
cietà, ad altri paesi. 

Si trovò che gli spostamenti nelle molteplici grada- 
zioni della scala sociale, pullulati in origine sui panchi 
della scuola elementare, ebbero poi eco nei trivi e nei 
pubblici ritrovi, esplodendo infine nei moti inconsulti delle 
moltitudini, sulle piazze e nelle officine. 

Si trovò che il perfezionamento dell'individuo nella 
sua orbita naturale d'azione è la più sicura guarentigia 
sociale che possa conservare e consolidare anzi sempre più 
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quell'equilibrio che, come nella statica del mondo fisico, 
si esige in quella ancora misteriosa del mondo morale. 

Giammai poi come oggi ignoranza è stata sinonimo 
di miseria, e la miseria è la più trista consigliera della 
colpa. Oggi chi non migliora sè, la propria arie, la propria 
industria, chi sta fermo al suo posto mentre tutto si muove, 
avanza e perfeziona, è sorpassato, annullato. Chi continua 
coi vecchi metodi il suo mestiere, non può nè anche spe- 
rare di conservarsi la vecchia clientela. — Essa disviasi 
verso chi fa meglio ed a miglior mercato. Bisogna quindi 
sempre migliorare, e quindi ingegnarsi, studiare, sapere. 

Si propose quindi a rimedio* il graduale sviluppo del- 
l' intelligenza degli scolari mediante opportune esercitazioni 
dialogiche sulle cose, più che sulle parole ; cercando, per 
quanto è possibile, di far cadere sotto i loro sensi gli og- 
getti che formano il tema dell' insegnamento, abituandoli 
così a percepire, pensare, giudicare, esprimere ed agire. 

Da qui la scelta delle cose da trattarsi in tali eser- 
citazioni, che devono anzitutto mirare alla conoscenza per- 
fetta di quello che può olFrire il luogo in cui s'insegna, 
per allargarsi poi, come sopra ho detto, in un più vasto 
orizzonte. 

Da qui che, rispettale le convinzioni religiose delle 
famiglie, abbattendo però le superstizioni, i pregiudizi, le 
ubbie, della morale e della civiltà il docente debba costi- 
tuire quasi un condimento che entri in tutti i suoi atti, 
in guisa da infiltrare insensibilmente nell'animo dei di- 
scenti abitudini di giustizia e di civile educa /.ione, e da 
formare dei caratteri sodi, aperti ed onesti. 

Per tal maniera la famiglia si farebbe, egli è certo, 
j| più grande allealo, il più assiduo collaboratore della 
scuola. 
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E non altrimenti è da sperarsi che il fuoco sacro in 
essa acceso possa comunicarsi e diffondersi, chè a poco a 
poco dovrebbe illanguidire ed estinguersi se tutto ali* in- 
torno trovasse un' atmosfera di ghiaccio, se la scuola non 
avesse in tutti gli ordini sociali aiuto, simpatia, coope- 
razionc. 

Solo a questo patto potremo dare valore a quel detto 
che Lord Brougham espresse in una sua relazione sulle 
statistiche penali, facendo voti per la redenzione morale 
delle classi operaie; ci penserà il maestro di scuola. 

Meco stesso rivolgendo nella mente tali pensieri, sullo 
scopo cioè che dovrebbe .proporsi la popolare educazione, 
ne desunsi una formola sintetica che avrei riassunta in 
questi termini: formare dei galantuomini che sappiano trat- 
tare da sè i propri interessi, e cooperino al progresso della 
civiltà. 

Ecco secondo me racchiuso in questo enuncialo un 
sistema completo di educazione che dovrebbe venir diffuso 
nelle nostre scuole popolari e che, a costo anche di ripe- 
terlo, ritengo, varrebbe come una salvaguardia pel benes- 
sere della società. 

A tali principi, nell'indirizzo dell'istruzione nelle 
nostre scuole popolari, si è cercato di dare il maggiore 
sviluppo ed estensione possibili, e quantunque da per 
tutto il personale insegnante non abbia permesso di gene- 
ralizzare tale iniziativa, pure mi conforta il poter asserire 
che molta parte dei maestri di questa provincia si fece 
propri tali divisamenti che va man mano maturando ne! 
quotidiano esercizio della sua nobile missione. 

Ed alla pratica attuazione di cosi fatte (dee se tal- 
fiala si oppone la imperizia di queir insegnante in cui 
riscontrasi solo un vecchio arnese materiale e burocratico* 
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è spesso invece di ostacolo la grettezza di quei Municipi che 
punto o male si prestano alla provvista del materiale didat- 
tico, senza cui tali insegnamenti non possono riuscire che, 
per lo meno, incompleti. 

Debbo qui farvi notare che, a mio avviso, più che 
negli stabilimenti degli studi superiori, nelle scuole dei 
fanciulli che non sanno e non possono fare grandi astra- 
zioni, si rendono indispensabili raccolte di modelli degli 
oggetti, o meglio degli oggetti veri su cui verte V istruzione. 

Dalle premesse, sono certo, avrete, Onorevoli Colle- 
glli, potuto inferire che, avendo voluto applicare nelle 
scuole della nostra provincia, quasi esclusivamente agricola, 
un tale concetto, alla agricoltura in ispecialilà, alle arti, 
mestieri ed industrie domestiche e della località doveano 
esser diretti tali insegnamenti. 

Su questa base ricscirà certo più agevole impiantare 
quel più vasto edilìzio in cui le scuole speciali per le 
singole arti ed industrie potranno avere ricetto; comple- 
tando così l' opera rudimentale iniziata nella scuola po- 
polare. 

E qui credo dover tosto soggiungere che la istru- 
zione sulle pratiche razionali, sancite dalla scienza nei 
suddetti rami di umana attività, non si vanno dettando 
con forme dottrinali, sibbeue in maniera interamente po- 
polare, a mo' d' aforismo, lumeggiandole e dando loro 
rilievo con translati ed ogni specie d'immagini, facendone 
anzi quasi un tutto colle ordinarie abitudini della vita. 

11 Comm. Buonazia su questo argomento così si 
esprime : 

€ Non si può giunger mai a ravvivare V uomo inte- 
riore se le sensazioni che gli recano gli oggetti vari del 
mondo esteriore non sono aiutate dal lavorio della mente.... 
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qualora non si ottenga questo risultalo, lo spirito rimane 
un capitale senza,, frutto, un automa ine/te, una macchina 
insomma che è fornita dei congegni meccanici del moto, 
ma che pur moto non ha, salvo che non le venga comu- 
nicato da una forza estranea ed accidentale. 

« Questo moto è appunto la vita, la vera vita del 
sentimento, dell' intelletto; quella vita che pochi educatori 
sanno bene infondere ai loro piccoli alunni 

« Bisogna che la memoria nei fanciulli abbia con- 
senso bastevole con la intelligenza e più colla volontà, 
onde ciò che essi ripetono, non diventi un esercizio al 
tutto materiale 

« Bisogna che gli alunni abbiano la coscienza di quello 
che si fanno a descrivere, bisogna che, vedendo guardino, 
guardando considerino, giudichino, affermino, in guisa che le 
facoltà mentali operino a dovere e siano indotti gli alunni 
stessi a tornare entro sè medesimi sopra le cose che 
stanno presenti sempre ai loro occhi. 

« Così si troveranno capaci non solo di ridire le cose 
udite da' maestri, ma di significare anco ciò che il cuore 
lor detta. 

« In questa guisa daranno segno che 1' uomo interiore 
è in essi già nato e che reca, operando, i frutti della vita 
propria. Ma per venire a tanto bisogna che i maestri 
abbiano appresa quest' arte, abbiano essi stessi questa vita 
interiore, e sappiano e vogliano trasfonderla in altrui. 

« Non conviene quindi far venir su i giovani pen- 
sando un po' troppo colla testa degli insegnanti, e non 

abbastanza con la propria bisogna far venire la loro 

riflessione in aiuto della percezione, e il sentimento in aiuto 
di tuttedue, bisogna per tal guisa si palesi spontaneamente 
il loro carattere, quel carattere che si scorge nella compo- 
sizione, ond' ebbe a dire il Buffon «Io stile è l'uomo. 
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« Alla ginnastica del corpo introdotta da qualche 
anno in qua in molle scuole italiane conviene vada di 
pari passo quella del pensiero che è moto e vita dello 
spirilo. 

« Cosi si formerà a grado a grado, ma insensibilmente, 
e quasi a vista d' occhio, P uomo civile e morale, P uomo 
vero per virtù propria a beneficio delle famiglie e del 
consorzio umano, ad onore e prosperila dei paese che è 
entrato in una vita propria. • 

Non altrimenti si regolano le scuole popolari nel vero 
senso della parola, dei paesi più colti c civili; là anzi hanno 
messe salde radici e prosperano ogni giorno più mercè 
V appoggio che hanno nei governi, nelle provinole, nei co- 
muni, nei privati filantropi i quali con ogni maniera di 
sussidi e di incoraggiamenti danno incremento e sviluppo 
a questa leva potente della loro floridezza intellettuale ed 
economica. 

Per questo colà d' accanto alla scuola elementare del 
villaggio, che spesso ha sede nelP edilìzio più ampio e de- 
coroso che in esso si scorga, trovasi il campicello e P orlo 
sperimentale, la stalla, il pollaio, P ovile, l'apiario modello. 

Per questo colà alla più inconcludente borgata non 
manca la biblioteca circolante che offre al popolano il 
mezzo più sicuro, dilettevole e simpatico per continuare, 
sviluppare e completare fra le domestiche pareti, nelle of- 
ficine, nei campi il lavoro iniziato nella scuola. 

Per questo le istituzioni che servono a complemento 
della educazione primaria colà facilmente atlechiscono ed 
i poderi -modello, le varie stazioni di prova diventano il 
patrimonio di tulli, e quali fari luminosi spandono la toro 
luce e vivificano fino nelle più remote latebre le forze di 
quelle nazioni. 
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Egli è ben vero ciie tali risultati non sono che il 
frutto di un concetto maturalo da lunga pezza, e grado 
grado raggiunto da quei paesi, mediante provvedimenti che 
ne agevolarono l' ottenimento. 

Ai seminari magistrali ed alle scuole di metodo co- 
stituite sopra basi rispondenti all'obiettivo suacennato, che 
somministrano il personale all' uopo idoneo, devesi ascri- 
verne in gran parte il merito. 

Sublimata ppr tal maniera la missione del maestro di 
scuola per il nobile e diffìcile còmpito assegnatogli nell'ar- 
monia del meccanismo sociale ed avvantaggiato economi- 
camente in causa degli stipendi concessigli, adeguati a! 
decoro della sua condizione, non fu colà difficile invogliare 
le migliori intelligenze ad accettare così santo apostolato 
che, nel mentre procura loro un posto onorevole, nella 
società, lor porge pure il mezzo di prestare alla patria, nella 
più utile forma, l'opera dell'ingegno e del cuore. 

Non è da meravigliarsi quindi se in tali contrade il 
maestro del popolo sia il personaggio più rispettato del 
paese, e se al gabinetto di lui si accorra sovente per con- 
siglio e conforto. 

Se non che tanto sorridente orizzonte noi ora, nelle 
condizioni intellettuali ed economiche del nostro esercito 
di docenti, non possiamo vederlo che lontano lontano, 
ed accontentarci pur troppo! di quanto si possa ottenere 
alla meglio per avvicinarci sempre più a questo ideale 
che da noi non può esser attualmente che sol vagheg- 
giato. 

Però mi sia concesso far voti che come ai bisogni 
seiftpre più incalzanti della civiltà che mai non s'arretra, 
a questo dei più urgenti e di decisivo perfezionamento 
sociale si dia la preferenza. 
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Se anco P odinamento scolastico vigente per le scuole 
primarie si presta abbastanza alla diffusione eil incremento 
delle medesime, non può dirsi altrettanto dei programmi 
delle materie che devono essere fatte apprendere agli 
alunni che vi accorrono. 

Didatti dalle statistiche che vengono annualmente pub- 
blicate da) Ministero della Istruzione pubblica, e dalle tante 
monografie che si leggono sopra i periodici didattici si rileva 
un continuo aumento di scuole, di maestri, di ulunni, di spese. 

Ma tale aumento di cifre ci dà proprio la vera mi- 
sura del miglioramento morale, intellettuale ed economico 
delle nostre popolazioni? 

Se consultiamo le statistiche penali ce ne viene certo 
un responso affatto sconfortante. 

Che inferire da ciò? Che la istruzione come viene 
oggi amministrata al popolo non si presta a sufficienza 
allo scopo, che bisogna percorrere una via differente da 
quella finora battuta, che tale istruzione altrimenti diventa 
una forza deleteria della società. 

Non è la panacea di tutti i mali sociali che a me 
sembri avere addittalo, chè l'umano consorzio come l'in- 
dividuo sarà sempre un complesso di beni misto a mali e 
di mali misto a beni; ma l'adozione del disegno educativo 
compreso nella formola da me superiormente esposta varrà, 
a mio avviso, a farne sempre maggiore la somma dei beni. 

Fra non molto, giova sperare, risolte le quistioni che 
accalorano presentemente i nostri parliti politici, si farà 
luogo al Parlamento Nazionale a quella sull' obbligo gene- 
rale della istruzione da tanto tempo invocata, e di cui deve 
essere in pronto il progetto di legge, mettendoci così anche 
in ciò al livello delle nazioni che ci precedettero nelle più 
salienti conquiste della civiltà. 
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A me però l' adozione di cosifatto provvedimento, 
comunque raggiunto, sembra non sarà per arrecare i desi- 
derati miglioramenti se non si porrà come corollario alla 
legge medesima, o meglio alla slessa non si farà precedere, 
l'adozione di un disegno educativo conforme ai concetti 
da me superiormente tracciati. 

Dall' inchiesta sull'istruzione secondaria che ora si sta 
per fare, egli ò certo dovrà venire in chiaro che gli insuf- 
ficienti risultati colla slessa (inora ottenuti, siano nella mas- 
sima parte da attribuirsi all'indirizzo dato oggi all' istruzione 
che si impartisce nelle scuole elementari, le quali col du- 
plice carattere di popolari e preparatorie alle secondarie 
non si prestano bene né all'uno nè all'altro di tali obiettivi. 

Questa insufficienza è universalmente sentita, ed anco 
di recente l' illustre preside del Liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti di Roma sig. S. F. Balduzzi con una sua lettera in 
data 24 dicembre p.p. diretta all'onorevole Dina direttore 
del giornale 1' Opinion?, constata il bisogno che ai fan- 
ciulli che più tardi saranno per frequentare le scuole clas- 
siche si debba dare un insegnamento un po' diverso da 
quello che si dà ai giovanetti delle scuole popolari destinati 
a non ricevere altra istruzione che la elementare. 

All'egregio Balduzzi sembra poi praticamente potersi 
risolvere il problema coli' istituire pei primi scuole speciali 
a pagamento come venne suggerito dal Ministro Scialoia al 
Municipio di Napoli. 

Anco per ciò quindi si palesa l'urgente necessità di 
devenire all'invocata riforma, che cerio non isfuggirà alla 
sapienza dei preposti al dicastero della popolare educazione. (*) 



(*) Era compiuto questo lavoro da alcuni giorni quando lessi in 
accreditati giornali che il Sig. Ministro della Istruzione pubblica sta lavo- 
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Ma già mi sombra d' avere di soverchio abusato, o 
Signori Colleglli, delia vostra indulgenza, e mi rimetto sul 
cammino dal quale mi fu forza deviare per tracciarvi alla 
meglio a quali risultali mi condussero l'esperienza nel dif- 
Ocile officio di preposto alla popolare educazione, e l'amore 
intensissimo clic alla stessa mi lega, e per il quale mi sem- 
bra aver soddisfatto ad un dovere coli' avervi esposti i miei 
pensamenti ed i miei voti per la vera redenzione del po- 
polo nostro. ' 

E qui ora credo dover separare in due categorie quelli 
insegnanti che prestarono la loro opera nel dilTondere tra 
le popolazioni in mezzo cui vivono i principi e le pratiche 
razionali di agricoltura e bachicoltura. 

I primi, colla spiegazione dei vocaboli trovali nei libri 
di lesto e delle vignette contenenti, oltre ad alcuni tipi dei 
tre regni della natura, vari utensili domestici ed attrezzi e 
macchine rurali, limitarono i loro insegnamenti a far cono- 
scere le prime nozioni sul [' agronomia e la bacologia, ser- 
vendosi anche all' uopo, per esser meglio intesi, di oggetti 
naturali. 

Gli altri si diffusero maggiormente in simili istruzioni, 
fermandovisi di proposilo ed addottando ai loro scolari le 
più sane massime suggerite dalla rurale economia, facendo 
praticamente con apposilc escursioni notare e confrontare 
sui campi i dettami suggeriti nella scuola. 

Fra i primi si distinsero i due fratelli maestri di Bo- 
uavigo ed Orli, Zucchermaglio Giovanni Antonio e France- 
sco; questi due insegnanti la vinsero colla forza della vo- 

rancio intorno ad un progetto di legge sulla istruzione elementare, in cui 
si contengono novità molto importanti. 

Fu per me una vera compiacenza lo scorgere che alcune del'e pro- 
poste riforme collimano con quanto mi faccio l'onore di esporvi. 
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Ionia sopra quei poveri mezzi che erano necessari un giorno 
per essere abilitati al magistero elementare, e fu tale la loro 
pertinacia che riuscirono al punto da poterli ritenere ora 
fra i migliori discenti e farsi applaudire dai loro colleglli, 
come avvenne pubblicamente in mezzo alla Società magi- 
strale di Legnago, quando nella 45.* Conferenza mensile dalla 
stessa tenuta lessero un dialogo sulla farfalla ed altro sulla 
botte, in cui nella naturalezza delle domande, nella sem- 
plicità e graduazione delle risposte dimostrarono la loro 
conoscenza esatta del metodo analitico, e della forma dia- 
logico -socratica. 

Anche il maestro di Oppeano, Strabello Domenico, me- 
rita speciale menzione; esso impartisce, in particolare agli 
adulti nelle Scuole serali e festive, delle norme sulla col' 
ti va zio no del terreno, facendone conoscere le varie qualità : 
sui concimi naturali ed artiGciali, giovandosi air uopo dei 
Segreti di Don liebo del prof. Ottavi, e del Contadino italiano 
del prof. Carlo Ricotti. L'effetto ottenuto con questi inse- 
gnamenti fu tale da convincere i buoni terrazzani di quel 
Comune sui vantaggi che si possono ricavare dalla istru- 
zione agraria praticandone i precetti nei propri poderi. 

Altrettanto potrei dire del maestro di S. Martino B. A., 
sac. Giovanni Zorzi, il quale esercita la sua missione come 
un vero apostolato, e da cui ogni anno ha il conforto di 
raccogliere ubertosi fruiti che gli possono far dimenticare 
talora la squallida condizione in cui V ingiustizia sociale 
tiene, troppo spesso, quelle sentinelle morte della civiltà che 
sono i maestri delle scuole primarie. 

Il sac. Alessandro Cristofari che da oltre 42 anni con 
zelo intelligente presta la sua opera quale maestro nel Co- 
mune di Roncà, si diede pure a diffondere le nozioni ele- 
mentari di economia rurale, impiantando a proprie spese 
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nella sua scuoia una stadera a bilico della portata di 400 
chilogrammi per abituare i suoi scolari alla pesatura delle 
merci col sistema metrico decimale ed istruendoli nelle 
migliori pratiche della filatura dei bozzoli, loro additando 
a prova quelle in uso nella filanda di sua proprietà isti- 
tuita a pochi passi dalla scuola. 

Parimenti Merini Antonio maestro di Gazzo- Veronese 
è degno di particolare encomio per il modo affatto razio- 
nale con cui impartisce ai suoi alunni le migliori norme 
di agricoltura, curando anco di iniziarli nelle arti e mestieri 
a cui applicano le rispettive famiglie, e rendendoli pratici nel 
tenere in regola registri, estender polizze e ricevute; quel 
bravo insegnante, richiesto, mi fece tenere un saggio dei 
risultati cui condusse nell' anno p. p. i suoi allievi che 
meriterebbe di essere pubblicato e proposto a modello dei 
suoi colleghi delle scuole rurali. 

Il sac. Masotti Gaetano maestro in Poiano istruisce i 
suoi alunni nella coltivazione dell' ape, valendosi dell' ar- 
niaio appactenentealla Società d' apicoltura di quel paesello. 

Ai sopra citati possono aggiungersi i maestri Bocca- 
letti Ottavio di Terranegra in Comune di Legnago, Lorenzi 
Pietro di Minerbc, Gaspari Luigi di Grezzana, Cracco Ar- 
cangelo e Milani Angelo di Tregnago, Slemer Giovanni di 
S. Massimo, i quali tutti si prestano con zelo nella diffu- 
sione di tali utili nozioni ai loro scolari. 

Non è da dimenticare la maestra di Vigo, in Comune 
-di Legnago, Martini Elisa la quale ha formato un farfal- 
line degli insetti utili e di quelli nocivi all'agricoltura, 
su cui islrufsce le proprie alunne. 

Ed a questo punto non posso ommettere di infor- 
marvi, o Signori, che oggimai parecchie delle nostre scuole 
primarie sono fornite di una simile raccolta, nonché di 
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quella delle varie terre, pietre, legnami, ecreali ed altre 
produzioni dei rispettivi paesi, per farne conoscere le qua- 
lità, l'importanza e gli usi; servendosi i maestri in quella 
vece, alle epoche della vegetazione e fioritura, di piante verdi 
di cui vanno elementarmente spiegando l'organografìa, la 
fisiologia e le particolari colture. 

Alla seconda categoria di tali benemeriti ascriverei 
il maestro di 8. Vittore, frazione di Golognola ai Colli, prete 
Antonio Cornetti, che va diffondendo in quella borgata 
colla dottrina e coli' esempio i metodi migliori di esercitare 
V arte dei campi. 

Questi compilò un apposito catechismo agrario cor- 
rispondente ai bisogni del luogo, facendo delle esercitazioni 
pratiche sulla classificazione ed analisi fisica dei terreni, 
applicandola poscia a quelli coltivati dai famigliari degli 
alunni, e additando le migliori pratiche per la confezione, 
conservazione ed impiego dei concimi. 

Fece conoscere ai suoi discepoli gli animali utili c 
quelli dannosi air agricoltura, valendosi all' uopo del pre- 
zioso lavoro del nostro Presidente Cav. Edoardo De Betta; 
li ammaestrò pure sull'allevamento del baco da seta e del- 
l' ape. Tali nozioni nella scuola di S. Vittore vengono per 
così dire ribadite agli alunni mediante i temi di composi- 
zione che loro vengono dati; cogliendo quel distinto inse- 
gnante per tal guisa due'vantaggi ad un tempo: quello cioè 
di far apprendere i vocaboli propri dell' idioma nazionale 
nei piccoli elaborati dei suoi allievi, e di far loro ripetere le 
leggi agronomiche spiegale in antecedenza. 

Così utili istruzioni colsero già a quest' ora i meritati 
frutti, che parecchie viete pratiche agricole in quel vil- 
laggio vennero smesse, ed adottati e diffusi sistemi ra- 
zionali. 



il 

Non solamente il male ma anco l'esempio delle utili 
iniziative è, la Dio mercè, contagioso ed io faccio voti 
che questo del benemerito maestro Cornetti abbis quella 
diffusione che invano talora ci sforziamo impedire a tutti 
quei miasmi pestiferi che, tratto tratto, funestano gli es- 
seri della natura organica. 

Al Cornetti va di conserva il maestro Antonio Rudi 
di Cazzano di Tramigna. Nella scuola di quel paesello cui 
applica da oltre un trentennio, anche questo vecchio apo- 
stolo andò divulgando i principi più utili dell'agronomia, 
esercitando praticamente i suoi scolari sui vari sistemi 
d'innesto e potatura degli alberi, sulla coltura dei terreni 
generalizzandone le più adatte rotazioni in ordine alle loro 
proprietà chimiche e fisiche. Si prestò parimenti il Rudi 
nel diffondere i migliori metodi di allevamento del baco 
da seta e dell'ape; ne compilò all'uopo un catechismo ed 
arricchì il suo piccolo museo scolastico di una raccolta di 
minerali, terre e combustibili del suo paese. 

La zelante maestra di Legnago, Gastel Anna, nel maggio 
p. p., compose una bella monogiafla sull' allevamento ra- 
zionale del baco da seta che divisa in parli dettò alle sue 
alunne obbligandole ad apprenderla a memoria. Le norme 
contenute in quel manualetto, ripetutamente spiegate in 
forma interamente popolare, vennero con questo mezzo 
fatte penetrare nelle case e nelle bigattiere a norma degli 
allevamenti che si effettuarono in quell'importantissimo 
centro di questa provincia. 

A Casaleone il maestro Berardo Giuseppe fece cono- 
scere a quei buoni terrazzani il sistema cellulare e quello 
della selezione microscopica, sorvegliando e dirigendo l'al- 
levamento di una piccola partita di bachi coi sistemi mi- 
gliori accettati oggigiorno dai più distinti bacologi. 
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II brillante risultato che ne ottenne fu per quel Co- 
mune e pei finitimi la prova più convincente che i det- 
tami della scienza alla perline la vincono sulle vecchie 
abitudini, e sulle erronee tradizioni e credenze popolari. 

Se non che i conati che qua e là abbiamo avvertiti, 
quantunque cospirino ad un identico scopo e ci presentino 
ottime iniziative, non ci porgono però il mezzo di diffon- 
dere con uniforme criterio e nella desiderata estensione e 
misura le norme accettate dalla scienza in quelle discipline 
che fatte pane quotidiano, ben digerite ed assimilate, de- 
vono formare il vitale nutrimento del popolo. 

A ciò anche per quanto è possibile ba provveduto 
queir istancabile e mai abbastanza lodato educatore che è 
il prof. Carlo Tegon direttore delle scuole municipali di 
Legnago, che nulla intralascia di ciò che possa migliorare 
ed aumentare le doti scien litiche ed educative degli inse- 
gnanti del Distretto omonimo, i quali con nobile gara 
di afletti e di studio si univano da tre anni in un soda- 
lizio di cui egli stesso è il presidente. 

I vantaggi raggiunti da quella Società Magistrale, 
mercè periodiche Conferenze su temi pratici di pedago- 
gia e di didattica che la slessa tiene mensilmente, sono tali 
da aver operato a qucst* ora una completa metamorfosi anco 
in quegli insegnanti dai quali non era da sperarsi altri- 
menti miglioramento di sorta. 

A colmare il vuoto rimarcato nel corredo di cogni- 
zioni oggidì indispensabile pei maestri delle scuole popo- 
lari, il lodato professore ha di già iniziato, al principio del 
corr. anno accademico, delle lezioni popolari di agricoltura 
a cui assistono oltre ben sessanta maestri di quel Distretto 
che con lodevole perseveranza intervengono alle Conferenze 
mensuali suaccennate. 
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Se tale insegnamento fosse in qualche maniera esteso 
a tutti i maestri elementari della nostra provincia il bene 
ciré ne deriverebbe al suo miglioramento agricolo, e quindi a 
quello economico e morale, compenserebbe ad usura le spese 
che sarebbero all' uopo richieste. 

La Gnilima provincia di Mantova, e quelle di Torino, 
di Alessandria, di Cuneo, di Salerno ed altre hanno di già 
attivate tali Conferenze agrarie che vengono, in epoche op- 
portune, aperte nei principali centri popolosi dei loro ter- 
ritori e dirette da abili professori, dietro un programma 
prestabilito, porsero oggimai frutti copiosi. 

Faccio voti che anche la nostra Rappresentanza prò- 
vinciale abbia da adottare un identico partito; essa che 
ha tanto a cuore il benessere delle nostre popolazioni, e pel 
cui sviluppo intellettuale largamente si presta, non do- 
vrebbe lasciarsi sfuggire anco questo mezzo così sicuro 
di migliorarne sempre maggiormente le sorti. 

E qui, in omaggio alla verità, è bene si sappia che i 
fecondi risultati segnalativi per alcune delle nostre scuole 
popolari sono in gran parte da attribuirsi alle Conferenze 
Magistrali che la lodata Rappresentanza inaugurò e sostenne 
nei passati autunni e che, solo nelT anno testé decorso 
sospese, con non lieve dispiacenza degli amici dell' istru- 
zione; tanto più che le nostre Autorità scolastiche ne 
aveano di già approvato e raccomandato il programma in 
cui si contenevano, con un concetto unitario, la base e lo 
sviluppo di quelle cognizioni che si rendono oggidì indi- 
spensabili ai maestri delle scuole popolari. 

Se il Governo centrale forse ha franleso lo scopo di 
tali Conferenze che, nelle attuali condizioni, non possono 
esser rivolte a porre in grado il nostro magistero elemen- 
tare di conseguire un titolo d' idoneità a tipo nazionale, di 
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cui ora la grandissima maggioranza è in possesso, ma ad 
aumentare il valore scientifico e didattico del medesimo, e 
quindi non ha attribuita a questi autunnali convegni l'im- 
portanza che hanno, a mio credere, V Autorità amministra- 
tiva della nostra provincia, cui era palese il loro obbiettivo, 
avrebbe dovuto fare buon viso alla proposta del Consiglio 
scolastico per non rallentare, e forse anco paralizzare, il 
movimento progressivo che, a vista d'occhio, si va svi- 
luppando nelle nostre scuole. 

L' indirizzo dato alle stesse è senza dubbio precur- 
sore di quello che presto, giova sperarlo, dovrà essere 
generalizzato anco nelle altre provincie; se le Autorità 
precitale vorranno averne parte del merito lo sorreggano, 
come in addietro, del loro valido appoggio, che non man- 
cheranno certo i frutti, e con essi la benemerenza e la 
lode di quanti amano e vogliono il. bene. 

lnfrattanto il Municipio di Gologna Veneta, dando un 
nuovo luminoso esempio della liberalità e della intelligenza 
che lo distinguono, ha di già istituita una scuola biennale 
a complemento della educazione elementare, nel cui prò 
gramma di studi, alle scienze naturali con applicazioni all'agro- 
nomia, all'economia domestica, alle arti' e mestieri speciali a 
quel Comune, venne data la preferenza sugli altri insegnamenti. 

Non posso qui infine tacere che il sig. ingegnere dott. 
Guido Gaspari ha impartito negli anni decorsi ai suoi 
compaesani di Marceli ise nelle scuole serali, ottimi precetti 
sulla coltura dei terreni e delle piante, dandone talora 
egli stesso l'esempio della loro efficacia applicandoli nella 
conduzione dello stabile ch'egli possiede in quella località. 

Parimenti mi è debito ricordarvi le scuole di agri- 
coltura che il Municipio di Ronco all'Adige ha da qualche 
anno istituito, e di cui affidò l'incarico al prof. Filippo 
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Morandini allievo della scuola e podere modello di Corte 
Palasio, retribuendolo con un conveniente stipendio. 

Questo docente, in determinati giorni della settimana, 
interviene nelle Scuole dei fanciulli di quel Comune e 
loro porge in forma affatto popolare le nozioni elementari 
di agricoltura, nozioni che gettate in germe nelle tenere 
menti di quei giovanetti si svilupperanno poi alla loro 
età matura, e si trasformeranno in ottime abitudini nel- 
l' esercizio pratico delle molteplici operazioni agronomiche. 

Da quanto sono venuto esponendo, Onorevoli Col- 
leghi, spero vi sarete convinti che finora per la diffusione 
dei principi della rurale economia qualche cosasi è fatto, 
e che le iniziative prese lasciano sperare che in un tempo 
non mollo lontano saranno per arrecare i vagheggiati vantaggi. 

In tal maniera i voti tante volte espressi in quest'aula 
da molti esimi nostri predecessori, e da parecchi colleghi 
che formano ora il lustro di questo rispettabile Sodalizio, 
vennero in parte esauditi; tocca ora a Voi, Onorevoli 
Signori, colla vostra liberalità di concorrere aiF incremento 
dell'opera, permettetelo che lo dica, così bene avviata. 

E quel giorno in cui potrò dirvi anco che tal seme 
non fu da voi sparso in un ingrato terreno, e che i fruiti 
ottenuti compensarono il generoso e sapiente vostro ap- 
poggio, un plauso generale si eleverà a rimeritarvi del 
bene che avrete procurato a questa nostra provincia che, 
cosi, nella nobilissima arte dei campi, non si mostrerà 
figlia degenere dei Pollini, e di quella illustre pleiade 
d'agrofili che ne forma l'onore ed il vanto. 

G • 11. SI A LESASI. 
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